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Vecchie e nuove 
capitali delle vacanze 
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 soliti, tanti turist i da 
tutt a Europa, con molti 
«pendolari» in più - «Che 
si fa stasera?» - l telefono 
risponde in tedesco, inglese, 
francese - Prenotazioni 
per  l'anno prossimo 

i piena stagione 
i pensa 

già all'estate '84 
l o inviato 

 — Sono tre gli 'sportelli* d'uscita 
del casello dell'Autosole a  tre usci-
te, dalle quali.  questi giorni e in certe ore, 
con 11 contagocce escono migliaia di auto-
mobili, cariche di aggeggi, di passeggini, di 
vallglonl e di tanta gente.  bisogna 
essere a  sud, sia pure di passaggio, 
per capire se anche quest'anno il  turismo 

, per vedere di prima mano se
conserva 11 primato delle presenze.  que-
sta fiumana di macchine che, per ore, han-
no arrancato sotto 11 sole micidiale, sono 
un po' la cartina da tornasole dell'afflusso. 

All'annuale appuntamento con 11 sole e il 
mare della riviera adriatica la vacanza po-
trà essere più breve, ma vacanza dev'esse-
re.  mezzo a tante macchine quest'anno, 
sempre da  sud, spuntano anche i 
pullman, 1 favolosi pullman dotati di doc-
cia, di water chimici, cuclnlna e poltronci-
ne ribaltabili, che scaricano a centinaia i 
turisti dal

Come risponde  che di questi 
tempi conta 130 mila abitanti, molti più del 
capoluogo Forlì? Questo centro, sinonimo 
di sole, di mare, di ospitalità, di attrezzatu-
re per un turismo di massa, dall'impetuoso 
sviluppo e che ogni anno 'inventa* qualco-
sa pur di fornire al turista una novità, an-
che per questa. stagione sembra abbia fatto 
il  consueto pieno. È opportuno dirlo sotto-
voce, perché gli operatori del settore non si 

 tendono anzi a dire che non è 
come lo scorso anno, che anche qui la crisi 
si è fatta sentire. 

Allora si dica pure della crisi. 'L'appun-
tamento elettorale — afferma Gianfranco 
Donati dell'ufficio stampa dell'Azienda di 
soggiorno — indubbiamente ha fatto se-
gnare  negativo*. Giugno, maggio e set-
tembre sono i mesi che contano per la 'me-
dia* finale. Luglio ed agosto, infatti, non 
rappresentano un problema, vanno sempre 
bene. 

«Capitale del turismo» 
A giugno, appena finite le scuole, chi può 

va a fare vacanza a  il  tempo è bello, 
le pensioni sono meno affollate e si spende 
meno. Quest'anno però te elezioni hanno 
pesato, sia pure di poco. *Gli  arrivi italiani, 
è vero, sono aumentati (oltre il  2% rispetto 
al 1982). ma le presenze jono diminuite di 
circa  2 per cento.  complesso — affer-
ma Donati — si rileva che ad un leggero 
aumento degli arrivi, italiani e stranieri, 
corrisponde una diminuzione ugualmente 
modesta della permanenza media*.  altre 
parole trova conferma l'accentuarsi del 
'pendolarismo* e della vacanza ristretta al 
rtne settimana. Le cifre, si sa, vanno lette 
tenendo conto che dicono e non dicono. Da 
quelle ufficiali, si può dire che nel mese di 
giugno, per ogni giorno, negli alberghi ri-
mlnesl hanno pernottato circa 40 mila per-
sone. 

Cosa fanno, come si divertono, come 
spendono ogni giorno ì loro soldi queste 40 
mila persone venute da tutta  ma an-
che dall'estero? 

 'capitale europea del turismo*, ci 
tiene da sempre ad un'offerta complessiva 
che abbia sì come base mare e sole ma che 
si completi anche in tutta una serie di ser-
vizi, pubblici e privati, e tra quelli pubblici 
è lecito mettere il  buon funzionamento del 
mezzi di trasporto, una rete di assistenza 
sanitari» soddisfacente e tante altre cose. 

La vacanza però è fatta anche di diverti-
mento. di spettacoli,  tempo Ubero da 
riempire. L'iniziativa privata 'fornisce» di-
scoteche, night club, escursioni  mare e 

tutta una miriade di negozi dove si può 
scegliere a volontà a prezzi, dicono, non su-
periori alla media. Gli stranieri sono i più 
avvantaggiati.  basta ancora: la
mozione alberghiera, ad esempio, nel suo 
'pacchetto* propone la pesca d'altura e sci 
nautico, windsurf, vela e sqUash. 

«Quanto si spende?» 
Bene, bene, ma quanto si spende per 'far 

vacanza* a  perché tempo libero, 
pesca d'alto mare, shopping non sono tut-
to, anzi.  parliamo con Valentino De 
Bortoli, coordinatore per
gna della Cooptur. 'Diciamo subito chi sia-
mo — inizia De Bortoli — perché è bene 
precisare che la Cooptur è una cooperativa 
di albergatori e operatori turìstici che da 
dieci anni opera lungo la riviera adriatica*. 
Dieci anni di  lavoro, al servizio del 
turismo, nelle sue varie accezioni: da quel-
lo giovanile, quello per la terza età, e via 
dicendo. «La Cooptur — continua De Bor-
toli — regala a tutti i nostri ospiti l'assicu-
razione  Unipol e una riduzio-
ne del 15 per cento sulla prima escursione 
prenotata attraverso la nostra organizza-
zione. *Sì, ma i prezzi?».  un al-
bergo di terza gategoria, una buona terza 
categoria — aggiunge De Bortoli — e si 
vedrà che a luglio e agosto, il  periodo di 
punta, si spende dalle 24 alle 27.500 lire per 
persona».  con gii extra, si può 
stare in vacanza con meno di 30 mila lire. 

 se uno, il  classico pendolare che arriva 
a parte in giornata (quel 'pendolare* non 
compreso nelle cifre ufficiali degli arrivi e 
partenze e che costituisce *ii  turismo som-
merso*) vuol andare in un ristorante? Be', 
le cose cambiano, perché i prezzi vanno 
dalle 20 alle 25 mila lire. Se poi si vuol man-
giare bene e non si pretendono tovaglie di 
lino e coppe di cristallo (si fa per dire) il 
conto può scendere di molto, arrivare alle 
15-20 mila lire & testa per un pasto alla 
'dirta*  e sulle 8-9 mila lire per il  menù turì-
stico. 

 che per quattro mesi all'anno di-
venta punto di incontro di centinaia di mi-
gliaia di turisti, a fine settembre tira le fila 
e riprende la vita di ogni giorno, di una 
citta che sta già pensando alla prossima 
estate.  questi giorni infatti, — dice
co Gnassi dell'ufficio stampa del Comune 
di  — si stanno già \ endendo i posti 
letto per la prossima stagione. 'Gli opera-
tori si stanno attrezzando per la nuova e-
state del 1984. Al consueto appuntamento 
della Fiera dell'industria alberghiera e 
quella dell'alimentazione — come sottoli-
nea Luciano Chicchi, direttore
fierìstico, — o con il  loro carnet 
d'ordini sia per rinnovare le attrezzature 
sia per rifornire i frigo degli alberghi*. 

 frattempo, t turisti continuano a di-
verstlrsl, con qualche soldo in meno, ma 
pronti a riempire le loro serate. Al classico 
'dove andiamo stasera* ora risponde un 
numero telefonico che in italiano, tedesco, 
inglese e francese nel giro di tre minuti, 
ogni giorno, fornisce il  programma degli 
spettacoli, delle iniziative  corso lungo 
tutta la riviera adriatica. 

 proprio in questi giorni, è in corso il 
Quarto agosto organistico reminese e, tra 
agosto e settembre, si terrà la Sagia musi-
cale al tempio malatestiano, giunta alla 
trentaquattresima edizione. 

 11 giorno, infine, l'unico vero diverti-
mento consiste nello stendersi sulla spiag-
gia, con o senza topless. Un divertimento 
antico ma ancora valido. 

Giuseppe n 

Oggi il varo del govern o 
razzante per Craxi, il nuovo go-
verno potrebbe tenere le sue 
riunion i a piazza del Gesù. 

a e democristiana, 
che dopo innumerevoli rinvì i 
ha infine dato ieri sera il bene-
placito al ministero Craxi, non 
ei è peraltro accontentata: e sul 
piatto della bilancia ha gettato 
anche la spada delle pesantissi-
me condizioni politiche impo-
ste al leader  del PS  per  conce-
dergli via libera. l documento 
varato ier  sera canta vittori a su 
tutt a la linea: il programma del 
governo «riflett e indirizzi , o: 
biettivi e strumenti proposti 
dalla C sia per  le istituzioni, 
sia per  il risanamento e la ripre-
sa del sistema economico sia, 
per  la politica internazionale». 

, la e de sancisce 
che ila presidenza socialista si 
colloca nella logica dell'alter-
nanza all'intern o di una stessa 
alleanza organica e complessi-
va, che è valida per l'inter a legi-
slatura e si pone con chiarezza 
in alternativa alla proposta del 

. 
Precisamente quanto e -

ta aveva chiesto, senza averlo, 
durante la campagna elettora-
le: allora il PS  giudicò questo 

o di ferro» un chiaro tenta-
tivo di ingabbiarlo. Oggi invece 
lo subisce, e accetta perfino di 
essere sottoposto a strettissima 
sorveglianza da parte di tutt i i 
granai capi democristiani che, 

propri o a questo fine, hanno 
occupato le più importanti pol-
trone ministeriali . 

o stesso Craxi avrebbe tele-
fonato a Fanfani per  sollecitar-
lo ad accettare il delicatissimo 
ministero degli : lo ha ri -
velato il presidente del Consi-
glio uscente, con il chiaro in-
tento di esercitare in tal modo 
una pressione su quella robu-
stissima fetta del suo partit o 
nettamente ostile alla sua no-
mina. E attorno al Viminale, al 
quale però dopo un lungo, tira-
e-molla Fanfani ha rinunciato a 
tarda sera, oltre che attorno al-
la destinazione di Colombo 
spostato dagli Esteri, si è svolta 
gran parte della durissima lotta 
all'intern o della . Con gli al-
tr i partit i della maggioranza a 
far  da spettatori («io sono pron-
to, mi manca solo l'ultim o tim-
bro, quello de», diceva Craxi ie: 
ri pomeriggio), aspettando di 
sapere che cosa infine l'avidit à 
ministeriale della C avrebbe 
lasciato loro. 

Ben poco, per  stare all'elenco 
fornit o — con evidente cogni-
zione di causa — da t Cat-
tin. a quota ministeriale del 
PS  è forse men che «modesta», 
come pure la si definisce — sot-
to il profil o della qualità — a 
via del Corso: , Com-
mercio con l'estero. Trasporti , 

i con il Parlamento, 
, più il ministero di 

nuova costituzione, l'Ecologia, 
annunciato dallo stesso Craxi. 

e toccare a Francesco 
Forte, mentre per  gli altr i inca-
richi sono officiati gli uscenti 

, Capria, Signorile, e 
s e Fortuna. -

zione precisa era ieri sera anco-
ra incerta, a parte il o per 
Signorile. 

 repubblicani piazzeranno, 
come è noto, Spadolini alla -
fesa e Visentim alle Finanze, e 
il  dopo aver, conquistato 
gli unici due ministeri fonda-
mentali lasciati liberi dalla , 
oltr e alla palma della vittori a 
sul programma economico, ha 
acconsentito generosamente a 
cedere al PSiun ministero di 
«secondo rango».  socialdemo-
cratici manderanno o al 
Bilancio, Nicolazzi ai i 
pubblici e i Giesi ai Beni cul-
turali .  liberali dovranno ac-
contentarsi a e del 
Turismo, rispettivamente per 
Altissimo e Biondi: Zanone, che 
era stato invitato a entrare nel 
gabinetto, ha rifiutat o irritatis -
simo quando gli è stato negato 
uno dei ministeri maggiori. 

 nomi democristiani si cono-
sceranno invece con certezza 
solo all'ultim o minuto. a bat-
taglia nella , infatti , non si è 
Slacata nemmeno con il colpo 
i scena della «rinuncia» di 

Fanfani. perché a tarda notte 
— conclusa la riunione della 

e de — è corsa voce che 
anche Emilio Colombo sia de-
stinato a restar  fuori dal gover-
no. , dopo la rinuncia 
del «professore», tutt i gli equili-
bri sono apparsi di nuovo scon-
volti .  «caso Colombo», sem-
brava risolto, in un primo mo-
mento, con l'attribuzion e del 
ministero dell'Agricoltura . n 
realtà, il ministro degli Esteri 
spodestato per  far  posto ad An-
dreotti, già in mattinata aveva 
minacciato, in caso di esclusio-
ne dalla cerchia dei ministeri 
decisivi, anzitutto di non entra-
re nel governo e di accompa-
gnare per  di più il gesto con una 
lettera di critica alla segreteria. 
E Forlani lo appoggiava, mi-
nacciando anch egli di rifiutar e 
la vice-presidenza. 

Sicché, fino a notte fatta, si è 
discusso della collocazione di 
Colombo: si parlava degli -
terni, rivendicato però dai fan-
faniani pzr , o di nuovo 
del Tesoro, dove pare che Goria 
— sostenuto da e a — sia 
invece da ritenersi sicuro. Solo 

i poteva già consi-
derarsi ministro della Giustizia 
«in pectore», e la Falcucci (della 
minoranza) probabile respon-
sabile della Pubblica -
ne. a per  tutt i gli altr i il bal-
letto è continuato fino alla fine, 
coi nomi che entravano e usci-
vano dalla lista: Galloni, Bian-
co. , e Vito, Carta, Gra-
nelli, . E a Gava, per 

di più, era toccata nella matti-
nata «l'umiliazione» di essere e-
scluso, ad opera del o 
dei deputati, dalla «rosa» dei 
papabili ministri : «Craxi, se 
propri o ci tiene, potrà applica-
re per  lui l'art . 92 della Costitu-
zione», ironizzava un avversario 
del potente boss doroteo. 

n , naturalmente, 
ci si era ben guardati dal tocca-
re questi tasti. a riunione è 
stata poco più che una formali-
tà, giusto per imprimere il mar-
chio de — s'è visto il documen-
to — sul nuovo governo. Solo 

t Cattin si è astenuto sulla 
parte economica del program-
ma del pentapartito: il capo 
forzanovtsta ha ricordato di a-
ver  fatto lo stesso sulprqgram-
ma elettorale della , e infatt i 
l'uno e l'altr o coincidono — ha 
spiegato — nell'indicare un ta-
glio eccessivamente «drastico» 
dell'inflazione, l'8-9 per  cento 
nel giro di un solo anno. 

Presentato a Pettini un e: 
semplare gabinetto di not oili 
democristiani (i ministr i giure-
ranno oggi stesso), a Craxi non 
resta ormai che chiedere la fi-
ducia delle Camere. a discus-
sione stavolta comincerà a 

, e il presidente 
del Consiglio ha fatto sapere 
che intende aprirl a con la sua 
relazione il pomeriggio di mar-
tedì prossimo. Perciò il voto 
della Camera dovrebbe aversi 

entro giovedì, ed entro sabato 
quello del Senato. , 
anche senza Palazzo Chigi, For-
lani e i suoi colleghi democri-
stiani potranno consolidare l'e-
sperienza di governo già accu-
mulata negli ultimi trentacin-
que anni. , ^ 

Antonio Caprarica 

£ così Fanfani 
motiva la 

sua «rinuncia» 
A — l mistero della «ri-

nuncia» di Fanfani al ministero 
degli , dopo che il presi-
dente del Consiglio uscente a-
veva provocato nella C un ca-
taclisma pur  di ottenere il Vi-
minale e dopo che l'accordo 
sembrava raggiunto, sarà chia-
rit o probabilmente nelle pros-
sime ore. , Fanfani non 
ha resistito alla tentazione (no-
nostante che le sue aspirazioni 
fossero stranote) di far  diffon-
dere dalle agenzie una nota uf-
ficiosa del seguente tenore: 
«Fanfani ha ringraziato il presi-
dente incaricato e il segretario 
della C dell'invit o rivoltogli, 
dichiarando di non poterne ac-
cettare per  coerenza con la nor-
ma di comportamento da lui 
sempre seguita dal '54 in poi, di 
non partecipare a un governo 
immediatamente successivo a 
quello da lui presieduto». 

i ha suggerito di li-
mitar e al solo Craxi la pre-
senza del PS  al governo. Sìa 

i che i hanno 
messo in risalto la necessità 
che 'l'azione di governo so-
cialista sia diretta, sin dall'i-
nizio, a risolvere la contrad-
dizione tra l'indubbia novità 
politica della presidenza so-
cialista e la ripetizione di 
una formula di maggioranza 
che già in passato ha mo-
strato insufficienze e inade-
guatezze*; per  questa ragio-
ne occorre respingere la ten-

Critich e e riserv e 
nella direzion e PSI 
denza de a 'cercare rivincite 
a livello degli enti locali». 

o ha ricordato che 
molti socialisti hanno sempre 
posto la questione della pre-
sidenza del governo al PS
non come diritt o a un «turno 
di governo» ma come una 
'profonda innovazione dell' 

assetto politico». Tre, a suo 
giudizio, sono le direzioni 
fondamentali del rinnova-
mento. Bisogna anzitutto ac-
compagnare una politica 
'macroeconomica severa» a 
una politica del lavoro e dell' 
occupazione *che sarebbe 
grave confinare alla perife-

ria del programma di gover-
no rinviandola a un secondo 
tempo sempre irraggiungibi-
le» (in controluce, non è diffì -
cile cogliere un giudizio sulla 
bozza programmatica di Cra-
si). Per  quanto riguarda le 
questioni istituzionali, -
folo ha sostenuto che non bi-
sogna cadere nel pericolo di 
*misure di ingessatura e di 
protesi inadeguate a ferma-
re il  processo di disaffezione 
della società civile rispetto a 
quella politica». , le 
questioni di indirizzo politi -

co: t come oggi — ha af-
fermato o — è stato 
grande per il  il  rischia di 
una chiusura nella maggio-
ranza, in un pentagramma 
angusto nel quale il  pericolo 
di ripetere esperienze del 
"già  vissuto" è molto eleva-
to». 

Per esser  realmente impor-
tante, secondo Achilli , la pre-
sidenza socialista dovrebbe 
costituire un 'momento di 
passaggio verso nuovi equili-
bri». 

e posizioni della segrete-
ria  sono state sostenute dal 
vicesegretario Valdo Spini. 

 sinistra — egli ha detto 
— sono venute delle posizio-
ni negative pregiudiziali, ma 
anche talune interessanti a-
perture, sulle quati cerchere-
mo di svolgere la nostra ini-
ziativa politica».  comuni-
sti, secondo Spini, sarebbero 
'miopi e contraddittori» se 
riservassero al presidente so-
cialista lo stesso 'trattamen-
to* riservato a quelli demo-
cristiani . 

a ha anche ammonito -
ri che la sua aviazione attac-
cherà la portaerei statuni-
tense «Eisenhower» se quest* 
ultim a entrerà nel Golfo del-
la Sirte, che secondo Tripol i 
è parte e delle sue 
acque territoriali . Sono stati 
dati ordini all'aviazione mi-
litar e libica, scrive la «Jana», 
di distruggere qualsiasi o-
blettlvo che penetri nel Golfo 
della Sirte. a parte ameri-
cana si è immediatamente 
replicato che la flotta USA si 
ritien e libera di operare nel 
Golfo fino al limit e delle 12 
miglia dalla costa. 

e dell'uni -
tà africana (OUA) ha rivolt o 

i un pressante appello alle 
forze coinvolte nel conflitt o 
del Ciad perché sospendano i 
combattimenti per  agevola-
re il nuovo avvio di un pro-
cesso di unità nazionale. l 
governo di Tripol i si è anche 
rivolt o all'OUA per  una «e-
ventuale opera mediatrice» 
per  una soluzione politica 
della guerra civile in Ciad. 

A Ndjamena sarebbero già 
giunti ieri alcuni consiglieri 
militar i statunitensi per  1-
struir e le forze del presidente 

e e nell'uso dei 
missili antiaerei fornit i da 
Washington. Questi dovreb-
bero giungere oggi a Faya 

, insieme alle armi 
antiaeree francesi, per  far 

Si affrontan o 
jet libic i e Usa 
front e ai bombardamenti 
sulla città. Fonti di Ndjame-
na affermano che l'aviazione 
libica schiaccia Faya -
geau, la città-oasi nel nord 
del paese, sotto un tappeto di 
bombe a frammentazione e 
al fosforo. e stesse fonti 
hanno tuttavi a smentito che 
la città sia stata riconquista-
ta dalle forze fedeli all'ex 
presidente Gukunl Ueddei. 
Una notizia in tal senso era 
stata data da una emittente 
libica. Fonti governative cia-
diane hanno invece afferma-
to che le truppe di e 

e hanno riconquistato 
l'important e guarnigione di 
Gouro, tradizionale rocca-
fort e delle forze ribell i di Gu-
kunl Ueddei. o Ndjame-
na ha anche segnalato la 
morte n combattimento di 
tr e alti collaboratori di Gu-
kunl Ueddei e la cattura di 
altr i dieci, tr a cui due mini-
stri del deposto governo. 

Un duro attacco a Stati U-
nit l e Francia per  il loro in-
tervento militar e in Ciad è 
stato intanto rivolt o dall'U-
nione Sovietica, a 

TASS scrive in un commen-
to che «gli Stati Uniti stanno 
di nuovo fomentando un'at-
mosfera di psicosi militar e 
nel o in prossi-
mità delle coste libiche». a 
TASS sostiene che nel qua-
dro dei suoi «piani espansio-
nistici» Washington sta cer-
cando di fare del Ciad un fo-
colaio di costante tensione, 
una testa di ponte per  ag-
gressioni contro stati indi-
pendenti del continente afri -
cano. 

l Consiglio di sicurezza 
dell'ONU ha iniziato ieri 
consultazioni tr a i suoi 
membri in seguito alla ri -
chiesta avanzata dal presi-
dente del Ciad e di una 
sua convocazione urgente 
per  esaminare l'«aggresslone 
libica». e ha anche chie-
sto d'altr a parte allo Zaire di 
inviar e altr i 1.000 paracadu-
tisti a Ndjamena, oltr e ai 
duemila già recentemente 
inviati . l presidente dello 
Zair e o è stato i ri -
cevuto alla Casa Bianca dal 
presidente americano -
gan. NDJAMENA — Profugh i ritornan o nel Ciad dal Camerun , attravers o il fium e Shari 

non solo di personaggi apparte-
nenti ai due «livelli» inferior i 
delle organizzazioni mafiose, la 
manovalanza, gli organizzatori 
dei commandos di morte e degli 
affari illeciti . a anche di am-
bienti finora solo sfiorati da di-
verse indagini giudiziarie. 

Essi — potentati finanziari, 
ambienti del potere politico — 
vengono chiamati oggi in causa 
per la prima volta nella loro in-
terezza da un rapporto di poli-
zia relativo al coso a Chie-
sa, pervenuto all'uffici o istru-
zione nel mese di luglio. E tali 
risultanze sarebbero state as-
sorbite, per  la parte relativa ai 
potentati, da Chinnici nell'in-
chiesta, da tempo in corso, sui 
«162» esponenti della mafia 
vincente. 

l resto, si partiva da lonta-
no: gli stessi ambienti venivano 
indicati in maniera sempre più 
stringente dagli ultimi sviluppi 
di un'altr a inchiesta. Quella 
sull'uccisione, tre anni fa a Pa-
lermo, del capo mafia della bor-

Chinnic i aveva 
messo le mani 
gata dell'Uditore, Totuccio -
zerillo, che venne massacrato 
con o stesso v usa-
to, poi, contro a Chiesa. 
Anche in questa indagine sa-
rebbero emersi recentemente 
particolar i sempre più strin-
§enti relativi ai rapporti di a-
errante contiguità tra «san-

tuari» finanziari  e del potere 
politico, e i clan delinquenziali. 

l resto, nuove indiscrezio-
ni sui primi risultati  dell'in-
chiesta sulla strage di via Pipi-
ton*  Federico, porterebbero a 
ritenere che il massacro sareb-
be stato preparato e portato a 
termine nel giro di pochi giorni: 
l'auto imbottit a di esplosivo 
era stata rubata, infatti , solo il 
giorno prima della strage (non 
una settimana prima, come in 

precedenza era stato detto), e le 
larghe fasulle vi erano state ap-
poste addirittur a solo la notte 
che ha preceduto l'attentato. 
Chi ha ordinato l'assassinio a-
veva «fretta»? Nessuna risposta 
dalle fonti ufficiali . 

i mattina, una delegazio-
ne delle direzioni regionale e 
nazionale del PC  e della Sini-
stra , guidata da 

o Zangheri, della segrete-
ria  nazionale del partit o e da 
Aldo , segretario del grup-
po parlamentare della Sinistra 

e della Camera, si 
è incontrata e Palazzo di Giu-
stizia con i capi degli uffici giu-
diziari . 

a delegazione del PC  ha e-
spresxo il cordoglio dei comuni-
sti per  l'eccidio del valoroso 

giudice o Chinnici, la soli-
darietà alla magistratura, l'im -
pegno a difenderne l'autono-
mia, l'indipendenza e l'autogo-
verno; la necessità, infine, di 
fronte ad una situazione così 
drammatica, di una grande mo-
bilitazione nazionale di popolo 
contro la mafia, per  la demo-
crazia italiana e la libertà della 
Sicilia. 

Ad uno scambio di valutazio-
ni sulla natura e sulla portata 
nuova dell'attacco della mafia, 
e sulla urgenza di una svolta 
nella risposta democratica del-
lo Stato, si è accompagnata la 
domanda, — da parte della de-
legazione — sulle esigenze par-
ticolari e prioritari e che la ma-
gistratura palermitana esprime 
per poter  andare avanti nel suo 
duro e decisivo lavoro. -
contro — ai afferma in una nota 
— la delegazione del PC  ha 
tratt o la conferma di quanto 
urgente sia la «innovazione pro-
fonda» da portare nelle struttu-
re e nell'impegno di uomini, di 

mezzi, di competenze e di spe-
cializzazioni. 

 magistrati di Palermo — 
prosegue il comunicato — non 
hanno bisogno alcuno di e-
spressioni dì retorica solidarie-
tà. Ad essi, e alla loro riaffer-' 
mata determinazione di un im-
pegno antimafia, devono essere 
assicurati un aiuto e un soste-
gno di tipo nuovo. o stesso va-
le per  i lavoratori della polizia e 
per  i carabinieri, e per  tutt i gli 
altr i apparati dello Stato de-
mocratico. 

n un successivo incontro 
nella sede della e dei ca-
rabinier i col comandante gene-
rale Andrea Castellano, la dele-
gazione ha portato la solidarie-
tà dei comunisti all'Arm a e ai 
familiar i delle vittime. 

a delegazione del PC  rife-
rir à dei risultat i degli incontri 
nelle sedi di partit o e parla-
mentari e nelle altre istituzioni 
elettive affinché — conclude la 
nota — siano adottate tutte le 
concrete iniziative necessarie. 
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11 21 luglio si è spento all'eli di 90 
anni il compagno 

E U 
(Catione) 

Profondamente addolorati lo annun-
ciano. ed esequie avvenute in forma 
civile, la moglie , la figlia A-
dnana. il genero Gabriele ed i nipoti 

a e Stefano, in sua memoria 
sottoscrivono un abbonamento a l'U-
nità e uno a a da destinare ad 
una smone povera del Sud. 

. 3 agosto 1933 




